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ROMA K Nello scorso mese
di aprile sono state aperte
46.337 nuove partite Iva; in
confronto al corrispondente
mese dello scorso anno si regi-
straunaflessionedel3%,men-
tre, rispetto al mese preceden-
te, il calo è pari al 25,8%. È
quantoemergedaidatipubbli-
cati dal Dipartimento delle
Finanze. Un dato che certa-
mente evidenzia un rallenta-
mento dell’attività imprendi-
toriale ed in particolare della
creazionedinuoveattivitàma
che-inparticolarenelconfron-
to tra marzo ed aprile, potreb-
beriflettereanchealtri fattori.

Un ruolo forse lo ha avuto
la definizione della riforma
del mercato dei lavoro che ha
tra i suoi obiettivi scoraggiare
il ricorso alle partite Iva fitti-
zie. Oppure possono aver in-
fluito fattori stagionali. Il calo
su base annua riflette comun-
que un clima economico me-
no favorevole.

La distribuzione per natu-
ra giuridica delle 46.337 nuo-
ve partite Iva conferma la net-

ta preponderanza delle perso-
ne fisiche (quota del 77%) e,
tra le altre forme giuridiche, le
società di capitali si attestano
al 14,8%. Confrontando tali
dati con il corrispondente me-
se del 2011, si nota che sono
sempre le persone fisiche a
sostenerel'andamentogenera-
le,poichéil lorolieveaumento
(inferioreal2%)mitigailsensi-
bile decremento di aperture
relativo alle forme societarie.

Riguardo alla ripartizione
territoriale delle aperture, il
42,5% di esse è avvenuto al
Nord, il 22,6% al Centro, il
34,9% al Sud ed Isole; il con-
fronto con aprile dello scorso
anno mostra flessioni più o
meno marcate al Cen-
tro-Nord, con alcune eccezio-
ni (Val d'Aosta ed Umbria),

mentre al Sud gli aumenti in
Puglia e Sicilia riescono a bi-
lanciareilcalodellealtreregio-
ni.

Laclassificazionepersetto-
re produttivo
evidenzia che il
commercio con-
tinua a registra-
re il maggior nu-
mero di apertu-
re di partite Iva:
il22,1%deltota-
le, seguito dalle
attività profes-
sionali con il
14,7%.Nelcom-

plesso, al gruppo dei servizi
appartieneil50,5%delleaper-
ture totali, con un calo, rispet-
to all'aprile 2011, dell' 1,2%;
considerando i macrosettori
produttivi, solo quello agrico-

lomostra unaumento di aper-
ture (+4,5%), mentre l'indu-
striaaccusa,ancora, ladiminu-
zione maggiore (-8,9%).

Relativamente alle perso-
ne fisiche, la ripartizione per
sesso è stabile, con i maschi
cui appartiene il 65% di aper-
ture di partite Iva. Il 51,3%
delleapertureèdovutoagiova-
ni finoa35annie taleclassedi
età èanche l'unica in aumento
rispettoal corrispondenteme-
se del 2011: +13,6%.

Lo scorso anno complessi-
vamente sono state aperte cir-
ca 535 mila partite Iva, con
unaflessionedel4,8%rispetto
al 2010. Il 43,6% delle apertu-
reèstatoeffettuatonelleregio-
ni settentrionali, il 22,5% al
Centro ed il 33,9 al Sud ed
Isole. La flessione, rispetto al
2010, ha interessato tutte le
regioni, tranne la Calabria, ed
è stata più marcata al Cen-
tro-nord: Val d’Aosta e Sarde-
gna hanno accusato un calo
superiore al 10%, il Molise è
rimasto praticamente immu-
tato.

di LUCA CIFONI

ROMA Giù i consumi delle
famiglie e gli investimenti, in
calo anche le esportazioni pur
seinmisuraminoreallacontra-
zione delle importazioni. Che
il primo trimestre dell’anno
fosse andato
male si sape-
va:nelconfer-
mare sostan-
zialmente i
dati della sti-
maprelimina-
re di un mese
fa, l’Istat ha
fattoconosce-
reancheidet-
tagli della fo-
tografia del
Pil italiano.

Al -0,8 %
congiuntura-
le, ossia in
rapporto al-
l’ultimo tri-
mestre del
2011, sia af-
fiancaun-1,4
tendenziale
(ossia rispet-
to allo stesso
periodo del-
l’anno scor-
so) che è ancora meno favore-
vole rispetto al -1,3 della pri-
ma stima. Le variazioni per-
centuali mettono l’Italia deci-
samente al di sotto degli altri
paesi. In termini congiuntura-
li,Germania e Stati Uniti han-
no avuto una crescita dello 0,5
per cento, la Francia è rimasta
ferma, come il complesso del-
l’area euro, mentre il Regno
Unito ha segnato una riduzio-
nedello0,3.L’Istatsegnalache
il risultato del primo trimestre
portaconséunacrescitaacqui-
sita del -1,4 per cento: questo è
il calo medio che si avrebbe a
fine anno se i successivi trime-
stri avessero una crescita zero
(ipotesi che almeno per il se-
condo è altamente ottimisti-
ca).

L’unica componente della
domanda interna che ha dato
un contributo positivo, seppur
lieve, è stata la spesa della
pubblica amministrazione.
Guardando in particolare la

spesa delle famiglie, il calo ri-
spetto al secondo trimestre
2011 è stato del 2,4 per cento:
ma i benidurevoli (come auto,
elettrodomesticiomobili)han-
no avuto un crollo pari all’11,
8 per cento, mentre per i non
durevoli, quindi i prodotti di

prima necessità, la riduzione è
stata del 2,3. Più ridotta (-0,2
per cento) la contrazione dei
servizi. Quanto agli investi-
menti, la riduzione tendenzia-
le è stata del 7,6 per cento,
risultato della flessione del 7,2
della spesa in macchinari e

altri prodotti, del 15,7 per cen-
to degli investimenti in mezzi
di trasporto e del 6,4 degli
investimenti in costruzioni.

Tra i vari settori, l’unico
che ha avuto un andamento
positivosiainterminicongiun-
turali che tendenziali è l’agri-

coltura. Rispet-
toall’ultimotri-
mestre del
2011, le costru-
zioni hanno
avutounadimi-
nuzione del
3,2, l’industria
in senso stretto
dell’1,6percen-
to, mentre per i
servizi il calo è

statodello0,6percento.All’in-
terno di quest’ultimo settore,
commercio alberghi trasporti
e comunicazioni sono andati
peggio di credito, attività im-
mobiliarieserviziprofessiona-
li.

Insomma lo scenario non è
favorevole e non si attendono
miglioramenti almeno per il
secondo trimestre. Il clima di
generale incertezza non inco-
raggia certo le scelte di consu-

mo delle famiglie, e nella fase
finale dell’ano potrebbe avere
un effetto negativo sui consu-
mi anche l’eventuale aumento
dell’Iva.

Alpessimismosonointona-
ti la maggior parte dei com-
menti. Se a nome del governo
Corrado Passera ricorda che si
tratta di dati attesi per quanto
preoccupanti, e nota in positi-
vo la «tenuta delle esportazio-
ni», il presidente di Confindu-
stria Giorgio Squinzi avverte
che «se non cambia qualcosa
nel prossimo secondo trime-
stresaràanchepeggio».Soprat-
tutto perché «i consumi in Ita-
lia si stanno contraendo dram-
maticamenteeilcalonell'edili-

zia è superiore al 20%». Per
questo, secondo Squinzi, ora il
governo deve «fare il possibile
perprendere ilpiùrapidamen-
tepossibileprovvedimentiper
la crescita». Inparticolare, ser-
vono provvedimenti «per cer-
care di riportare la fiducia nei
consumatorie intuttigli italia-
ni».Confcommercioguardaal
futuro e non vede motivi di
ottimismo. «Nonostante sia la
conferma della stima prelimi-
nare - si legge in una nota
dell’ufficio studi - a destare
particolare preoccupazione è
il fatto che il ciclo negativo
caratterizzeràquasicertamen-
te anche i prossimi trimestri».
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Giùlaspesadelle famiglie
ilPil caladell’1,4%inunanno
In discesa anche gli investimenti, si salva solo l’agricoltura

I NODI DELL’ECONOMIA

Il calo dei
consumi delle

famiglie ha
trascinato

verso il basso il
prodotto

interno lordo

Siaffievolisce lavogliad’impresa
adaprilecrollano lenuovepartite Iva

Confermata la flessione dello0,8%
nelprimotrimestre

Peggiorail risultatotendenziale
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Aperture in flessione
del25%sumarzo
edel3%rispetto
all’annoprecedente
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Il calo
Partite Iva aperte
ad aprile 2012
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Passera:datiattesi
Squinzi: il secondo
potrebbeessere
ancorapeggio

  Prenota entro la mezzanotte del 14 Giugno 12. Offerta valida per viaggiare dal lunedì al Giovedì, a Luglio e Agosto. Tasse e spese incluse. Soggetto a disponibilità, termini e condizioni. Per ulteriori informazioni visita il sito Ryanair.com. Spese opzionali escluse. Partenze da Roma (Ciampino).

Città romantiche: momenti spumeggianti. È quanto promettono le sei città storiche
Treviri, Coblenza, Magonza, Spira e Worms nella Germania occidentale, non lontane
dal Reno e dalla Mosella. Qui si trovano tre dei quattro siti della Renania-Palatinato
facenti parte del patrimonio dell’umanità dell’Unesco: i monumenti romani, il duomo
e la chiesa di Nostra Signora a Treviri, la valle superiore del medio Reno nelle vicinanze
di Coblenza. Lo sfondo perfetto per un fine settimana romantico in un’ambientazione
storica. www.romantic-cities.com

CITTÀ ROMANTICHE

FRANCOFORTE
(HAHN) 22€ .99
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